V domenica di Quaresima (anno A)

Dal salmo 129 LD 178

Salmista. L'Assemblea ripete:
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1. Dal profondo a te grido, o Si - gnore;
2. Se consideri le colpe, Si - gnore,
3. Io spero, Si - gnore.
4. Piu che le sentinelle 'aurora, Israele attenda il Si - - gnore,
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1. Signore, ascolta la mi - a voce.
2. Signore, chi ti puo re - sistere?
3. Spera l'anima mia, attendo la sua pa - rola.
4. perché con il Signore ¢ la mi - - se - ri - cordia.
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1.  Siano i tuoi orecchi at - - - - tenti
2. Macon te ¢il per - dono:
3. L'anima mia ¢ rivolta al Si - - - - - gnore
4. Grande ¢ con lui la reden - - - - - zione,
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1. alla voce della mi - - - - a supplica.
2. cosi avremo il tuo t - more.
3. piu che le sentinelle all' - - - au - rora.
4. egli redimera Israele da tutte le sue colpe.
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